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M broncio della Francia, 

Chi ha dentro amato non prò sputar 
dolce, non è inclinato all’amorevolezza, 
n° gaio chi ha la morte nel cnore. In 
questo caso sono î Francesi, punti per 
avven(tra più ancora nel loro amor pro: 
prio, per la memoria di tante battiture 
« per parte di chi credeva sconfiggere 
dopo una passeggiata militare che cru- 
ciati pel danno materiale benchè gravi 
simo che loro incolse. Perchè i danni 
materiali si possono riparare e più che 
altra nazione li sa riparare ln Francia, 
ma le umilinzioni non si possono dimen- 
ticure da una nazione così glo) 
ne la francese, Il perchè desiderio 
più vivo non nutre che quello di vendi- 
carsi quando che sia e riprendere il pri- 
mo posto fra gli Stati d'Earopa. Si con- 
cepisce del resto questo sentimento verso 
l'emula sua la Germania, ma non così 




















facilmente quellivoro e quel sospetto che 


non trascura occasione di 
lItali 





sere las 





ata în pace e desidera di man- 


tenere sempre i legami della più cordiale 


amicizia verso i suoi vicini di ponente, 
Che il 





intupir 





dare a versi alle invidiu: 


Liber! 











universale, Risum feneatis amici 





vra 





|| mawenti del Charette avevano gi 





vorso l'innocentissima Italia, la 
quale non chiede altro di meglio che es- 


tito legittimista e clericale 
ci vegga con mal occhio è cosa che n 
nessano può recar maraviglia. Ai fautori 
di Burico V e del potere temporale dei 
Papi il risorgimento della libertà d'Ita- 
lia, la costituzione del nostro regno, l’an- 
nessivne di Roma, sono un cocomero in 
corpo cui non potranno mai digerire. Non 
maggiormente che ad essi ten- 
gano bordone dei fogli che s'infischiano 
del l'apa e del nipote di Carlo X e per 
cui nen è che un affare di bottega l’an- 
e popolari. La 
non ha guari patrocinava la re- 

stituzione dello Stato pontificio, dei du- 
| cati di Modena, ecc., a nome dei piccoli 

Stati aboliti da un menzognero sufiragio 


tà temporale del Papa ci fa afa la|Inta la funes 
Patrie, quella sfegatata imperialista, 


alla vigilia dello elezioni suppletive 0 da 
altro motivo, egli è certo che il congedo 
dato al conte Choisenl proprio il giorno 
prima che Vittorio Emanuele si doveva 
recare a Roma , non sì può interpretare 
altrimenti che come una specie di pro- 
testa o almeno di riserva , e infatti le 
potenze che aderirono di cuore all'unione 
di Roma lo dichiararono esplicitamente 
col farsi rappresentare nella congiuntura 
che in quella città s'insediava il Go- 
verno italiano, o prendendo parte il di 
‘dopo alle pubbliche feste celebrate in essa. 
Le ambiguo risposte date prima sugli ar- 








avva: 
lorato i dubbi anzichè dileguarli. Ma le 
opinioni, o per dir meglio la stizza del 
Governo francese, sì mostra più chiara» 
‘mente ancora da ciò che fa inserire nel 
‘suo foglio ufficiale, 


Nel Moniteur infatti si osserva che la 
presa di Roma accaduta nel settembre 
del 1870 fa un atto più offensivo per la 
Francia che non sia stato per l'Italia il 
congedo del sig. di Choiseul, si dice che 
il Governo italiano profittò delle disgra- 
zie di un'alleata per rompere violente 
mente un trattato formale che proibiva 
l’ingresso nel territorio pontificio. Vi si 
dice cho questo fatto fa vivamente sen- 
tito e non potrà essere dimenticato dai 
Francesi, Si osserva infine. che fra le 
truppe pontificie disarmate erano molti 
Francesi e che questo fu un cattivo trat- 
tamento per parte dell'Italia. Vi si dice 
persino che il gabinetto di Firenze pro- 
fittò degl'imbarazzi della Francia per 
‘cercare d'impiantarsi a Tunisi e che fece 
‘arvestero sul suo territorio i soldati fran- 
cesì sfuggiti alle prigioni tedesche. 

Non si potevano aceumulare più errori 
in sì poche linee, e siamo proprio co- 
stretti a dire che il Governo francese si 
lasci dominare più dal sto malumore che 
dalla prudenza, il che fa specie in un 
uomo sì consumato negli affari e provetto 











E se |come il sig. Thiere. 
iscendenti 


Lasciamo stare che il Governo fran- 
cese medesimo considerò già come annul- 
convenzione di settembre, 
ma non fa la Francia stessa quella che 





quell'avvocata del Governo che fece l'im-|prima la violò sfacciatamente facendo, 
presa d'Italia, causa prima della costitu-|contro le clansolo di quel contratto, oc: 





zione del regno italico, del Governo che 


cupar Roma nuovamente alle sue truppe 


non feco alcuna opposizione all’annes-|e dichiarando poscia che non no le a- 


sione di Bologna e di Ancona al. nostro 
Stato, la quale ora si mostra compresa d'una | 
santa indegnazione per gli assalti del 
gabinetto di Firenze contro la Santa 
Sede e invita l’attuale Governo ad osteg- 


giarci moralmente se non a_rivolgeroi 


contro le spade. 
Giò che invece può recari 
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AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
rostsnene 





usar 


Libro terzo. 


vrebbe fatte sgombrare cho nel momento 
‘che avrebbe riputato opportuno il suo Go-| 
verno? Fa veramente segno di poco ac- 
corgimento degli statisti di prima riga, 





Romanzo di CARLO DICKENS 


dei ministri settembristi l'avere stipulato | 
una convenzione che legava una parto e 
lasciava arbitra l'altra, la più forte, di 





maraviglia faro ciò che le garbava; ma il fatto sta 
è quel senso latente di ostilità che non 


che Ja convenzione fu stretta perchè i 


Tellsone, un signore inglese, attualmente 
in Francia; vorrei apprendergli, senza 
commenti di sorta, che sono nel carcere 
della Force. Sareste tanto buono da far| 


PARIGI E LONDRA |" vata per vi — resta 


ruvidamente Defarge. — Il mio dovere è 
di servire il paese e il popolo, e con- 
tro di voi. Non farò nulla. 

Carlo Darnay senti affatto inutile il 
perseverare în tentativi che il sno orgo- 
glio gli rendeva penosi. Come commi- 
navano per le vio in silenzio non potè| 


È LO SFURIAR DEL TEMPORALE]f® ® meno di osservare quanto il po- 





CamiroLo I (Seguito). — AL segreto. 
Il cittadino Defarge lo guardò cupa- 
‘mente in silenzio, e senza rit 
| continuò a camminare. Più 
j egli in quel suo silenzio, più debole ri- 





\Îî sova Darnay — di toccarlo in qualche 
punto. Egli perciò s'affrettò a soggiun- 
gere 

— Sarebbe per me della massima im- 
portanza (Gapete cittadino, ancora meglio 
di me, di quale importanza) il poter 
comunicaro col sig. Lorry della banca 








polo pareva avvezzo a veder condur gente 
in prigione, spettacolo che non attraeva 
neppure l’attenzione dei monelli. Alconi 
volsero il capo, altri lo additarono come! 
‘aristocratico; del resto gli era così natu- 


onder altro/rale il vedere un uomo vestito pulita- 
affondava | mente andare in carcere, come un operaio 


in abito da lavoro andare alla giornata. 
maneva la speranza — almeno così pen-|n un viottolo oseuro e sudicio che 
‘traversarono, tn infiammato oratore a) 
pollaiato sopra uno sgabello parlava ad 
un nditorio infammato, dei delitti contro 
1 popolo, del re e della famiglia real, 
Le parole che colse al volo appresero a) 





Darnay che il re era in prigione e che 






































vr cansa della guerra colla Pr miliare, or Sappinmo buon eli [vese. Ora riceviamo, dall'euregio proprietario 
E ie ene EA Ppinton puro ole | ieilr medesima concieria il seguente cento: 
Ù fatto poi che vi fossuro francesi a|anche male amministrata © secaio capi-|/"C Ta Sicieta Assicurazioni generali. di Ve: 
servizio del Papa, i quali furono: dism-|tanva l'Italia, ellcandosi ne! 1866 colla |nezii-fice subito trovare. sui Înogo due suoi 
mati dopo la resa di Roma, non pruove |Prassia, procacci? ineontestabilmento $l|rapbressutanti, i quali cominciando dal mat- 
fi i pine i ult omisero onde fosse al più 
nulla, puichè non si bada, în ogni caso, |trionfo di questa, nentralizziulo le forze 





al luogo ove nacquero i disarmati, bens 
‘alla bandiera sotto cnî militavano e que 
‘sta bandiera non era altrimenti la fran 
cose, ma quella di un altro Stato. 


E che ha poi a fare la questisne di|vivamente di 









ineipali delle sua avversaria, Ora la 
francia, isolati come si trove, ancora în 
‘urepa, non può sicuramente pensare di 
sttaccare dui visiai 








conservare la pi 





Tunisi, le differenze tra un bey e Io|questo casu la prutenza dovrebbe consi 


Stato italiano sulla viol 
che potevano avere î nosti 


ione dei diri 











concittadini, | non 


gliarla a 
irritare n 





urzicare de’ vespaf, a 
popolo, a non invo- 








cogl’imbarazzi della Francia? È forse l: |yliarlo a premunirsi con nuove alleanze 


Tunisia una provinci 





gaanze ci rammenterebbero veramente In 
favola dell'agnello e del lupo, se la Fran 


francese cui ab-|Urevemente il par 
biamo voluto conquistaro ? Queste 1a-|Francia è sicuramente il peg; 





o a eri s'appiglia la 
È 

Vatto chiaro, amico caro. Fa d'uopo 

che il Governo non usi tergiversazioni e 





cia potesse in questi momenti adoperare|per altra pate non potrebbe alla lunga 
da Inpo. Infine quanto alla questione dei [andar alla volta a versi al partito chel 
prigionieri di guerra l’Italia si comportò, [ci osteggia cd amicarsi la nostra popola-| 
fa questa come in tutto le altre congiun- zione. Le petizioni dei vescovi contre] 
ture, secondo le regole della. più stretta |’abolizione d-1 potere temporale del Papa 


neutralità e nessuno potrà sicuramente |lovranno que 
isconti-Venosta în-|quella congi 


dire che il signor 
clinasse più nel suo animo all'Alenagna 
che alla Francia, quando anzi fa dimo 








do che sin discutersi e in 
tura converrà pure che sì 
‘spieghi chiaramente quel Governo Non 
‘Si può governare con sotterfugi, con pa- 









‘strato il contrario e per poco non ci lan- role equivacl» e se il sig. Thiers_ cre- 


ciammo anche noi nella guerra per soste- | esse di mantenér 


nere Napoleone, 
Lo stesso modo con cui il 





verno |renderebbe nemici gli uni 
francese smenti la famosa lettera deil’Ia- |pizierebbe gli altri. Attendi 





in bilico fscendo al- 
nerebbe a partito, si 
non si pro- 

0, dunque 


l'altalena s'ing: 











ternational fa segno di mal animo. Si sa|con impazienza che si spieghi meglio e 
che il sig. Nicolai ne recò una al conte|che smaltisca il su» malumore. 


d’Harcourt e questi la consegnò al Papa, 


Perchè il Governo si contenta di avyol- 
gersi nelle nuvole, si limita al fatto ma- 





Firenze, 17. — Il 1umro delle vendite 
‘de’ beni demaniali effettuate dalla Società nella 
1° quindicina di Inglio è alquinto maggiore 








terialo del testo di nna lettera e non|di quello delle quindicine. precedenti; mo ln 


dice davvantaggio? Tutto fa credere che 
‘se non c'era l’aria c'era Ja canzone, e 
se. il signor 'T'hiers aveva fatto un atto|pericdo di tempo sono 107, pel vulure con 
tendente a non rendere più difficile la 


conciliazione, consigliando 





dissimula ? 
Certamente dal mal animo che può nu 


trire il Governo francese ad una rottura 


delle relazioni amichevoli tra i due Stati 
corre nn gran tratto. Il fatto stesso che 


la Francia mantiene un agente diploma-|con cui ulla Commissione incaricata di prepa: |hg 
tico a Roma prova clie essa non solo|tare l'esposizime 


non volge in animo pensieri insensati di 


‘oè il Papa]semestre del 
a non allontanarsi da Roma, perchè lo|ua totale di 720 | 


ro importanza è presso che eguale, ed è anzi 
mino 





plessivo d 
Tali veni 





L,. 409,996 98. 


ite, unite a quelle che nel primo 
tr. auno ebbero Inogo, formane 








14,295,084 94. 








ATTI UFFICIALI 


fin Ga: 





setta. Tfficiate del 16 luglio reca: 
1. Un regio decreto del 20 giugno, 








‘antrop:login © di arti ed 
fndnstrio det tempi preistorici sono aggiunti 
il prof. Giusenpe Ponzi, senatore ilel Regno, 


guerra ma riconosce lo stato attuale delle [ed il prof. cav. Michele Stefano. De Rossi. 
cose. Non si può poi immaginare cosa| 2. Il seguito del regolamento per la 


più assurda in un Governo francese, e 
‘Specialmente in un Gove 





costruzione. manutenzione e sorveglianza delle 
‘trade provi 





‘no francese non | Capitannta. 
sorto dal partito legittimista, il quale fu| 8. EI 





vnco di disposizioni nel personale! 


testè solennemente sgarato, che il mac-|g'uliziurio. 


chinare un violento disfacimento di ciò 
che infine operò la Francia med 
come non si può immaginare cosa pi 








inverosimile che una guerra aggressiva 








‘ore iemenn 


»| CRONACA: CITTADINA: 


< Posti gratuiti vacanti nel R.|t:mpo per la gente operosa een 
della Francia contro una potenza, che|Collegio Carlo, Alberto. — Il Prov:|ques 


veditore agli studi di questa, Provincia annun 


di quella delle vendite eseguite nella |tieno, gli 
Dennitima quindicina I lotti alien ti nel deo |l*e 50 fal 










‘una transazione 
nto, n 


il Diavolo pubbli 
desioni al progetto di carta-mo- 





 Ogi 
174 list di 
neta gevernaî 


© Biglietti falsi. — Ci vengono ofterti 
i segnenti contrassegni ai quali si riconoscono 
i biglietti falsi 

Da lire 2° - Il falso è più lungo, il suo 
verde è anuni sbladito, ed il rosso dei numeri 
‘ del bollo, bagnato con l’acqua o saliva, perde 
la vigicirà del suo colore, Ja carta è Grossa 

Da lire 10, — Osservato da tutte e due le 
parti sembra sfamate, cioé d'un culore celeste 
chiaro, si osservi l'effigie di Cavime Ja quale 
# assai frregolare, senza occhiali e mal futta, 
in generale porta’ la serie H, ed un cieco lo 
potrebbe. distinguere per la ‘ruvitezza. della 
(carta. 

Da lire 40, — 1 fulsi sono fatti con carta 
più leggera ed ordinaria, la lettera D nella pa- 
rola Banca sembra un E, le lettere nel me- 
daglione nero sono quasi illegginili 
lari, el rovescio del. detto medaglione non si 
disfingaono le parole, poichè sembra che 80 
pra vi abbinno posta della cipria; portano in 
generale la serie I ed il numero basso, 
Da lire 50, — Son questi forse i meno ri- 
ima il suo ornato è sbiadito © poco 
regolare, la parola cinquanta, non è pre 
mente in isquadra ed la l’eguale inconveniente 
dil biglietto da lire 40 nel medaglione nero. 
Da lire 100. — Si riconoscono dal contorno 
‘ dall'ornato, a stento sì leggono le parole 
nel medaglione nero, più sembra che i falsif- 
catorî si siano dimenticati di por loro il nu- 
mero, poichè se ne vide uno privo. 

De lire 250. — Ha la carta più sottile 
(he il vero; nella parola. Nazionale la Z nel 
trasparente è al rovescio, 

‘Da lire 1000. — È di carta grossolana e 

guali caratteri dei biglietti da 

















































‘2 Spoglio di corrispondenze. — 
La quantità aumenta, e molte corrispondenze, 
n| molti suggerimenti che pure avrebbero titolo 

alla pubblicità, dobbiamo gettare con nostro 


ti, venduti ‘per lire|rincresciment? nella cesta. 


Il sig. C. G. chiede che invece di sette ti- 
Fei da gioco. del lotto ss no ficcin 
Eioci al on ciecviereitero tanto 
Miglio che tuto le settimane corrono dietro 

tutto le giuoate. 
“suggerimento. è buono per ogni riguardo 
“fire al diminnire l'incentivo del giuo: 
le Crecierette, maggior semplicità; maggior 
Seno nel servizio. 
Ma basta che un suggerimento sia buono 
pet sere adottato? 
Pue troppo dobbiamo rispondere di no, 
mo alla fortunata, stagiono în ct sl 















i, comunali. © oomiortili. di tagliano i vaglia (copone) di rendita del. De- 


bito pubblico; ma altro è tagliar 
è lo esigere. 

Epperciò abbiamo la solita congerie di re: 
c'ami contro la lentezza 6 lo difficoltà dell’esa- 
zione. 

Si perde un'intera giomata per esige 
pecha lire, ci sorivono iu molti, il che cat 
tuisce une perdita di tempo prezioso, ed i 

‘moneta 
difficoltà ‘all’esazione. costituisce una 
unova sovraimposta da aggiungere al 18,20 


altro 























non ha la minima velleità di attaccarla |zia che gli essmi di concorso ui detti pusti|p. 010 di ricchezza mobile 








vano ad uno ad uno abbandonato Parigi. [rano probabilmeute ancora concepiti nel 
Sulla strada, se si eccettua Beauvais, egli {cervello di chi li doveva commettere. Co- 
non aveva affatto udito nulla. La scorta |me avrebbero potuto essere immaginati da 
che lo aveva accompagnato vegliando|un animo gentile? 


su di Ini avevalo del tutto isolato. 


Egli prevedeva la quasi certezza d'una 


Ora conosceva di essere caduto in pe-|ingiusta detenzione, d'una crudele sepa- 
ricolo assai maggiore di quello che sospet-|razione dalla moglie e dalla figlinola, 
tasse quando aveva lasciato l'Inghilterra. [ma all'infuori di questo, non temeva 


Quei pericoli gli si addensavano intorno|nulla distintamente. Con 





ffatti timori 


e dovevano avvinghiarlo più e più poten-{nell'animo che erano abbastanza per af 


temente. 


fliggere chi cammini tratto ad una car- 


Certo egli non si sarebbe cacciato în|cere, Darnay giunse alla Force. 


quell'avventura se avesse sospettato quello 


Un uomo dalla faccia paffuta schiuse! 


che doveva capitargli. Tuttavia i suoi[il forte sportello al quale Defarge pre. 
presentimenti non erano poi così tetri|sentò l’emigrato Evremond. 


come pareva che dovessero essere, die. 
tro quegli ultimi fi 





giaceva in fondo alla sua oscurità. L'or- 
ribile macello, che per giorni e notti do- 
veva, fra pochi giri del sole, gettare 
una gran macchia di sangue sul bene- 





detto tempo del ricolto, era così lungi|ce n'è! 
La moglie del carceriere non trovando 
La « ter-|una risposta adeguata, 


dalle sue previsioni come se dovi 
cora passere cento mila anni. 

ribile femmina, da poco nata e chiamata 
Ghigliottina » era appena conosciuta 





sero an- 





della gente. Gli spaventevoli fatti chel 











gli ambasciatori delle potenze estero av 





‘dovevano di li a poco compiersi non e- 





— Al diavolo! Quanti ce ne capita! 


tti. Per quanto fosse |— selamò l’uomo dal viso paffuto, 
torbido il futuro, nondimeno la speranza 


Defargo prese la sua ricevuta senza) 





due patrioti compagi 
— Al diavelo, ripeto — urlò il carce- 








— Bisogna aver pazienza, mio caro! 
"Tre porta-chiavi cle entrarono in ri 





soggiunso: 


badare all'esclamazione e si allontanò coi|&°Pra una panca di pieiùa; 





— Per amore della libertà ! — il che 
suonò piuttosto strano in quel Inogo. 
Il carcere della Force era una mesta 


prigione, oscura e sucida, ripiena di nau- 
seanti orribili odori. Strano come lo 
schifoso puzzo che manda la gente che 
dorme in luogo richiuso, si manifesta pre- 
sto in coteste carceri mal pulite e senza 
aria! 3 








— Anche costui al segreto! — bron- 
tolò il custode, sbirciando il pezzo di carta 
— come se già non ne avessimo tanti! 
Egli aggiuuse la carta ad una filza di 
altre compagne, con piglio di cattivo 
umore, e Carlo Darnay aspettò il suo 
comodo per una mezz'ora, talvolta pas- 


seggiando su e giù, e talvolta sedendvi 
si 5 mentre il 


carceriere e i suoi subordinati lo squa- 


‘àravano sempre così da imprimersene ben 


n emoria. 
riere, rimasto solo colla moglie. — Quanti | bene i tratti nella 1 


_ Andiamo — disse altino il custode, 
pigliando le sue chiavi — andiamo, emi- 


i limitò a dire :|grato. 


‘attraverso il mesto crepuscolo della 


‘carcere, 


il suo nuovo ospite lo guidò per 
di nome a lui come alla generalità |sposta alla scampanellata della donna [anditi e scale, aprendo e chindendo molte 


‘approvarono questo sentimento, e nnofporte, finchè giunsero in un'ampia e 





‘bassa stanzacola, piena zeppa di pri- 
























































Noî dobbiamo premetiere lealmetite che in 
questo/semestro questo servizio ‘è di alquanto 
migliorato, però non basta. Oltre alla perdita 
di tempo, ne va di mezzo la perdita degl'iu- 
teressi sulle somme che_ giacciono nello casse 
del: Debito, pubblico. A Torino , per esempio, 
si paga sulla sola rendita circa 15 milioni, se 
ueata somma rest, in mella noperen (pr 

[ifioltà d'esazione) anche per soli feci giorn 
l'intorosso al è p 010 nsceale 4 25,000 
‘Somma perduta per tutti. Anche qualora il 
Governo dovesse pagare; quattro altri cassio 
straordinarii. per. quindici giorni a 500 fran: 
chi caduno , il contratto riescirebbe evidente. 
meute buono per tutti ,_ poicliè cou 2000 lire 
‘50 ne guadagnerebbero ‘25,000, con vantaggio 
nel credito dello Stato. 

— Tascinmo ora Ia parola nd wa soldato 
brigata Calabria che si lamenta dell'ob 
iupostogli di portare continmamente la 
giubba di fatica: 

II personale del distretto militare veste di 
panno è non ha caldo; quello dei. bersaglieri 
Vesta di panno e non ha callo; quello del 5° 
artiglieria vesto di panno e non lia_ caldo; 
quello dei lancieri di Novara veste di panac 
‘@'non ka caldo; quello dell’Accademia veste 
di panao è non ha caldo; 0 per lu meno se ri- 
sentono gli efetti della stagione, i loro_co- 
mandanti hanno però tanto buon senso da non 

orli alle beffe del putblico în una foggia 
ridicola. La brigata Calabria invece sula a 
rosi goscoloni, ma il proprio comundante ha 
Pensato di mitigarne l’ambascia preserivendo 
Der essa l'uscita in giubba di teli. 

« Vediamo ora i vantaggi di questa tenuta. 
Anzitutto non v'ha chi a primo colpo d’oc- 
chio non veda la rliscordanza tra la giubba di 
fatica ed il keppy; in secondo Iuogo il soldato 
che è obbligato al usare di questa. stessa 
iubba in tutti î servizi sì interni che esterni, 
‘Some surebbero le corzées e la pinzza d'armi, 
non la può naturalmente conservare pulita; 
‘epperò 0 dovrà presentarsi sucido. al pubblico 
0° per lo meno per lo meno conseguarsi voloi 
tarismente in quartiere uu giorno sì, na giorno 
no, per aver tempo a lavarsela, In terzo luogo 

esi osservare che una quantità d’individni 
S'stata obbligata, in seguito a tale ordine, 
‘ prelevare diversì enpi di corredo e princi 
palmento 1 pantaloni di panno, mentre ci vec- 
Chi che sotto il cappotto avrebbero tirato a- 
vanti ancora per parecchi mesi, farebbero în- 
vece una tristissima figura o per una maga- 
gua o per un'altra sotto la giubba che lascia 
Scoperta tutta la parte inferiore dell corpo; e 
fuesto ion è poco danno per la massa îndivi- 
duale del soldato. 

« Riguardo poi alla parte igienica della pre- 
sente quistione, credo inutile osservnre essere 
‘ana ben infelico idea, quella, di rendere obbli 
‘gatoria l'uscita in giubba di tela tanto per il 
Passeggio come per la piazza d'armi; poicliè 
nel primo caso il soldato se ne va tranquilla- 
mente per conto suo, mentre nel secondo; ve 
lo fanno andare a forza, epperciò deve sudare 
‘anche non avendone voglia.» 

fa buon torinese lamenta come i citta! 
dinî, invece di prestar man forte alle guar- 
die di polizia urbana quindo fanno 
contravvenzioni, prendano spesso la parte del 
contravventore. Così ci strive : 

« Vidi il 12 corrente due guardie 
fermar il carro d'un rivenditore di frutta. a- 
cerba e malsana ; e tosto farsi li attorno nn 
gruppo di gente compassionando quell'uomo e 
Eridando inumani, tiranni Te guardie... Ma 
‘She male fanno costoro, dico io? Essi non com- 
piono che il loro dovere; ed. ianno torto quelli 
che gridano cotanto contro le, guardie muni 
cipali che eseguiscono il loro debito , poiché 
in tal modo essi aiutano le trasgressioni alla 
legge è fomontano i asi il vizio. Meno 
carilà pelosa e ua po' più d'usservanza ai re- 
‘golamenti. 
























































nunicipali 






















ione. Però noi ag- 
i esempi di opposi- 


cun tempo in qua; dobbiamo in quest'occasione 
pure aggiungere che le nostre. guardie mu- 
‘nicipali umigliorarono di molto nel loro servizio 
© che cr sì mostrano {(lieyissime eccezioni a 
parte) cortesi, pazienti ed educate. Dunque! 
‘in elogio alle guardie ed a quanti le dirigono 
© comandano, 

— Il sig. O. M, di N. che ringraziamo per 
le cortesi espressioni a nostro riguardo, ci dà 
alcuni consigli sull'indirizzo del gioruale che 
procureremo seguire. 

— Molti ci scrivono associandosi alla. pro- 
ta da noi esposta, di conferire alle donne 
segnamento maschile nelle scuole. elemen- 
tari. La ristrettezza dello spazio ci impedisce 
‘come desidereremmo di inserire tali sorit 


— Da Valle Lomellina ci scrivono un re 























gionieri d'ambo i sessi. Le donne , sedute 
intorno ad una lunga tavola, leggevano, 
scrivevano, facevano calzette , cucivano 
o ricamavano; gli uomini erano per lo 
più in piedi dietro le loro seggiole; op- 
pure passeggiavano per la cam 

Coll’idea istintiva che nella sna mente 
associava la parola prigionieri all'idea 
di delitti vergognosi, il nuovo venuto 
sulle prime stette in contegno innanzi a| 
quella compagnia. Ma egli provò uno 
stupore maggiore di quanti ne ave: 
ancora avuti nel suo straordinario viag- 
gio, quando vide ognuno alzarsi per 
ceverlo colla maggior raffinatezza di mo- 








di, conosciuta a quel tempo, e con tutta 


la grazia seducente della vita di società. 


Quelle maniere © quella complimentosa 
in mezzo alla semioscurità 


accoglienza, 
ed all'ambiente afoso del carcere, pare- 
vano cosi poco di accordo collo squallore 
ond’era circondato, che Carlo Darnay si 
credette di botto disceso nel regno dei 
morti. "i 

Spottri tutti! Lo spettro della bel- 
Jlezza, lo spettro della grandezza, lo 
‘spettro dell'eleganza, lo spettro dell’or- 
‘goglio, lo spettro della frivolità, lo spet- 
tro dello spirito, lospettro della gioventù, 
lo spettro della vecchiaia; tutti ad aspet- 








clamo contro l'amministr: 
‘atale. 

« In questo paese, cìsî scrivo, che seni 
testazione è uno del più ricchi evdei_ più im- 
portanti del Circondario, non sì fa alcu piego 
ver Mortara, € non si può quindi avere alcia | 
diretta. combuteazione ‘col ‘capoltogo, © ner 
‘quanto siasi reclamato mon si potè nulla ot- 
tenere. Questo sconcio mi sembra così grande 
che ben meriti di essere pubblicato, affiuchè 
l’operosità di quel benemerito wficiate, che è 
il Direttore generale delle R. Poste, trovi al- 
fine il modo di. porvi rimedio, socundando îl 
giusto desiderio di melt cittadini e delle an: 
Fità locali. n 

— Il signor N. O. mentre in genero loda 
Îl servizio dei nostri omnibus si lamenta di 
due inconvenienti. 

Il primo che i fattorini non fanno alcuna 
‘volta abbastanza attenzione (massime quando 
si tratta*di persone attempato 0 di don 
lasciare il tempo di salire sul. predellino, con 
[grave pericolo di disgrazie. Il secondo scon 
&sÎ è che accado che si corra dietro ni passe 
Igieri che se ne vano per domandare 
‘del posto che già hanno pagato, Questi rim 
proveri crediamo rignardino futti speciali; aù 
ogni modo è necessario nou si ripetauo. 

— Un inquilino în. via dell'Ospedale si la- 
‘menta che nella cantina a porta n. 8 di quelle 
Fia si faccia ua tal baccano fin dopo la m 
zanotte da turbare il sonno di tatti i vicini, 
giriamo il reclamo a chi di ragione. 
MI. DIL, nostro assiduo eorrispon- 
dente, lamenta molti s>onci che avvengono in 
piazza Maria Adelaide presso la chiesa. delli 
Consolata. 

Giovinetti e giovinastri che gettano sussì 
com pericolo dei passanti. 

Immondizio literamente gettate, e perpetrate 
‘stomacheroli. lordure, 

Si veda © si provreda. 

— Abbiamo infine alcune lettere di taluni 
‘che si lamentano perché ritardiamo a pubbli- 
(core i Joro scritti. Ciò avviene. il: più spesso 
per mancanza di spazio. E contro questa ine- 
Sorabile ragione conviene rassegnarei tutti — 
‘meno gli indiscreti 


© Teatri. — Nulla abbiamo di notevole 
negli spettacoli teatrali, i quali , come. tutti 
‘sanno, si riducono a tre, compreso il: diurno 
‘l ciro Milano. Però, uon ostante l'ammnor- 
baute afa prodotta dalla canicola, i teatri se- 
rali sono discretamene popelati; ed è un gu- 
‘sto matto. il vedere agitarsi continuamente 
ventagli e pezznole, e nella platea e nelle 
gallerie, per sollevarsi un tantino dal caloroso 
infiusso. 

I bancarotiè di Mario Leoni procedono sem- 
‘pre con buona gortuna al Balbo: ciò vuol dire 
‘he la cassetta. si empierà, e bazza all'im- 
presario. 

Stasera, se mal non ci apponiamo, deve 
andare in’ scena il nuovo tendevile dell’ 
tore Salussolia, tolto dalla vecchia opera: La 
figlia del reggimento, con sei muove cantate 
messe in musica dal bravo maestro Casiraghi. 

AlAfieri Ernani va invanzi mogio mogio 
ed incompleto, essendosi radiata Ja secondi 
parte per abbreviazione o per qualcosa d'altro. 

Intanto sono già in corso le prove di una 

seconda opera, che sarà il Macbeth, col ba- 
ritono Oito appositamente scritturato, il bravo 
e simpatico basso Vagner, la prima donna 
‘Brambilla, il tenore Alegiani e la Dordelli. 
‘Speriamo che non abbia l'esito del confratello 
[Ernani.. 
I Funerali e danze, ballo di Pulini, hanno 
‘negli spettacoli jl primato, ed il pubblico ap- 
plaude sempre i singoli eseeutori con convin- 
zione e trasporto. 
A questo terrà dietro il grazioso. ballo co- 
mico Il Diavolo verde, tanto applaudito cr 
sno tre anni al Balbo, in cui il. Burzio è 
inimitabile. 
Il Bertini al Circo Milano fa del suo me 
per contentare il pubblico, ma cosa nai 
fiaccona per le cose drammatiche nella 
gione in cui siamo è diveuuta stazionaria, 
[aut avoir. patience! 

Col giorio 25 del corrente mese la Compa- 
Ignia equestre Ciotti prenderà possesso del tea- 
tro Balbo, 

Si parla pure della Compagnia, Guillaume, 
‘che verrebbe quest'autonno. al Vittorio Ema. 
‘ntele. Evriva l'abbondanza! 
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Morti denunciati all’uffizio dello stato civile 
il giorno 17 luglio 1871 

Rollino Vincenzo, d'anni 99, di Ponte Stu- 

ra (Casale) | compositore-tipografo — Biglino 

Rosa nata Cavallero, id. 37, d'Asti — Ma- 








tare il loro congedo dalla desolata spon- 
‘da, tutti a guardare il nuovo venuto conl 
occhi mutati dalla angoscia mortale di 
‘eni erano morti scendendo là dentro. 

Egli rimase immobile. Il custode, ritto| 
‘al suo fianco, e gli altri porta-chiavi 
‘che si muovevano attorno non avrebber: | 
avuto nalla di eccezionale, quando visti 
nell'esercizio delle loro solite funzioni; 
‘ma ora, colà, contrastavano così strana 
mente colle madri afflitte e colle fiorenti 
ragazze rinchiuse in quello squallido 
luogo — colle sembianze della gioventù, 
della bellezza, della donna matura educata 
delicatamente — che l'inverosimiglianza | 
‘della scena che aveva dinanzi giunse 
per Carlo Darnay al suo massimo grado. 
(Certo, spettri tutti eran quelli! Certo il 
lungo e disagioso viaggio lo aveva con- 
dotto in mezzo a quelle ombre desolate ! 

— In nome dei compagni di sventura, 
‘qui radunati — disse un gentiluomo, 
‘garbato d’apparenza e di modi, che si 
fece innanzi — ho l'onere di darvi il ben- 
venuto alla Force 6 di dolermi con voi 
‘sul destino che vi conduco fra noi! 
‘Posa esso avere un termine felice! Sa- 
rebbe un'impertinenza dovunque, ma qui 
no, il chiedervi il vostro nome e la con- 
dizione. 











'melî. Giovanni, id. 80, di Cagliari , portinaio 

— Quattrocchi Giuseppina nata Morbello, id. 

45, di ‘Torino — Boyer Lucia, id. 91, di To! 

rino — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'uffzio dello stato civil 
il giorno 18 luglio 1871 

Maschi 10, fewmio 8 — Totala 18. 








"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di. Torino 
i 276 sud livello del mare. 
19 luglio 1871, 
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sonde grati cicli | 
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ata della motto del 19 + 9 


massima + 39,9 





Bolleltino astronomico. 

(Tempo medio di Roma), — 20 laglio 1971. 
Nascero del Sole, ore 4 52 — Passaggio 
al meridiano, ore 1295 — Tramonto ore 7 58. 
Nascore della Emma 7 20° matt, 
Passaggio al meridiano, ore 2 49 sera. 
Tramonto, ore 9 54 sei 
Giorno della Luna 3°, 











STABILDIENTO BALNEARIO SOLFOROSO 
5 DI STABIO. 

Fra gli stabilimenti balneari che attirano 
in questa stagione ad accorrerri buon numero 
di forestieri , ci è grato accennare ad uno a- 
pertosi di recente in Stabio dal sig. E. Gia-| 
nella, 

Alcuni nostri amici ci scrivono che ivi tro- 
varouo oltre alla proprietà delle celle da ba- 
gno di quelle benefiche acque salfaree, oltre 
all'eleganza delle stanze , la migliore desi 
rabile puntualità e cordialità di servizio igie- 
nico e ristoratore, a prezzi tanto discreti da 
permettere a qualnngue classe di persone di 
recarsi n farne lo sperimento. Alle cure dei 
malati presta l’opera sua il dottore Bellona , 
di cui siamo lieti sapere come mercé sta fra 
molti malati ricuperarono la saluto anche al. 
cuni nostri concittadini ai quali l'arte medica 
non aveva finora saputo euggerire rimedi va- 
leroli a guarire i mali da cui erano affetti da 
qualche tempo. 

Secondiamo perciò di bmon grado il deside- 
rio dei medesimi tributando al Gianella ed al 
Bellona quelle lodi che meritano , © facciamo 
vati perchè siffatto stabilimento prosperi e pro- 
‘eredisca mercò l'accorrenza di maggior nu- 



































‘benessere. 





dà per certa la nomina dol com- 
mendatore Zoppi a prefetto di Torino in 
sostituzione del conte Radicati stato 
messo definitivamente a riposo, avendo 
egli ad ogni modo insistito nella sua do- 
manda di giubilazione. 

Si era sperato un momento che l'egre- 
gio signor prefetto rinunziasse a quel 
suo divisamento di ritirarsi, ed anzi im: 
portantissime influenze s'erano messe in 
opera affine di conservare alla provinci: 
di Torino quel solerte ed intelligente 
‘amministratore, il quale aveva avuto il 














Carlo Daruay rispose colle parole più 
cortesi ehe seppe trovare. 

— Ma spero — seguitò a dire il gen- 
tiluon.o, adocchiando il custode che an- 
diva attorno alla camera — che voi 
non sarete messo al segreto ! 

— Non intendoil significato di questa 
parola; tuttavia l'udii pronunziare dal 
carceriere. 

— Ah! mi duole! Duole a tutti! Ma 
abbiate coraggio; alcuni membri della 
nostra società furono al segreto, al prin- 
‘eipio e fa per poco tempo. — Poi sog- 
giunse, alzando un po'la voce: — Mi 
rineresco di dover annunziare alla si 
cietà... che questo signore è posto 
segreto ! 

Vi fu un bisbiglio di compassione 
quando Carlo Darnay attraversò Ia ca- 
‘mera, avviato ad una cancellata ove l’a- 
‘spettava il custode ; molte voci — fra 
le quali erano da discernisre le sonvi e 
‘compassionevoli voci fernminili — gli 
‘susuivarono auguriì e ‘incoraggiamenti. 
‘Quando fu sulla soglia egli si volse per 

















al 











mero di forestieri bisognevoli di fisico e morale |; 


si 


merito di ‘badare al suo compito, di fare 
zelantemente il suò uffizio e di non im- 
pacciersi nella politica; ina tatto fa inu- 
tile. Stanco della sua carriera il conte 
Radionti non si lasciò più smuovere dal 
suo divisamento. 

Siamo dolenti di perdero un sì distinto 
funzionario; e speriamo. che il sao suc 
cessore, non nomo politico, ma ‘ammini 
stratore anco egli, vorrà seguire il buon 
esempio del conte Radicati che uscendo) 
d'ufficio lascia in tutti i partiti un sin- 
coro rimpianto. 








Loggesi nell' Opinione: 

« L'on. ministro Sella, in seguito del 
colloquio avuto col Presidente del Consi- 
glio, non si è altrimenti recato ad Aosta 





per conferire col Re, ma andò a Biella a 
trovar la famiglia. 

« Egli sarà di ritorno qui fre due o 
tre giorni © si recherà a Roma coll’on. 
Lanza. n 







trovasi già da alcuni 
î si 
dere quanto 
le disposizioni del Go- 
‘verno bavarese a riguardo dell'Italia, so- 
prattutto per quanto concerne la que- 
stione romana. (Fanfi2a). 

Abbiamo da Roma che Pio IX avrebbe 
manifestato il desiderio di andare a pas- 
are alcuni giorni a Castel Gandolfo, ma 
che questo sno desiderio incontra grande) 
ostacolo per parto di coloro, i quali an- 
che oggi pretendono che il Papa è pri 
gioniero, 





Leggesi nella Gazzeffa del Popolo fio- 
rentina: 
« Nei recenti colloqui, di cui ha dato 
un cenno il telegrafo, fra il ministro Ni- 
gra e il sig. Thiers, si dico sio anche 
venuta în campo la questione relativa 
alla posizione giuridica di quegli italiani, 
che avendo preso parto alle sanguinose 
tragedie della Comune, sì trovano oggi 
sottoposti a processo. Il sig. Thiers a- 
'vrebbe risposto che il Governo francese 
lasciava intatta e non vulnerata la que- 
stione all'autorità giudiziaria, nè parer- 
gli il caso di doverne fare argomento di 
trattative diplomatiche. » 
Con decreto regio è riordinata su nuove 
basi l'amministrazione centrale delle armi la 
‘quale si comporrà d'or innanzi di 18 divi 
sioni, 
Il generale Parodi che era segretario gene- 
rale di quel Ministero ha dato le sue dimis- 
xi, non sì dice ancora chi ne possa essere 
successore. 








La Roma del Popolo ha un articolo di Gin: 
seppe Mazzini, nel quale si condanna l'Inter- 
nazionale come quella che costituita d'un « nu- 
‘elco d'individui che si assume di governare 
direttamente una vasta moltitudine d'uomini 
iversi per patria, tendenze, condizioni politi- 
‘che, interessi economici e mezzi d'azione; fi- 
nirà sempre per non cperare o operare tiran- 
nicamente, » Il Mazzini crello questa Società 
destinata a smembrarsi, e assicura che in In- 
ghilterra, sede del centro, Io smembramento è 
già ircominciato. 

Parlando poi dei principii che dirigono l’as- 
‘sociazione, dice non ritenere che formino la 
fede di tutti i suoi membri. Ma. quei princi) 




















‘superiore. Quando ebbero salito quaranta 
gradini (il prigioniero li contò) il custode 
aprì una nera porta bassa, ed essi pene- 
trarono in una solitaria cella. Era fredda 
ed umida, ma punto scura. 

— La tua carcere: disse il custode. 
— Perchè sono segregato? 

Che ne 80? 

— Posso procurarmi inchiostro, penna] 
‘e carta? 

— Non ho ordini. Sarai visitato e po- 
trai domandare. Adesso puoi comprarti 
il cibo e null'altro. 

Erano nella cella una sedia, una ta- 





generale 








traversò lo spirito del pi 
era che quel custode era così paffuto in 
viso ed in persona da rassomigliare 
|ad un uomo sommerso e gonfio d'acqua. 
Quando il custode fu uscito, egli fan- 
tasticando nel medesimo modo si disse: 
|e — Ora sono lasciato come se fossi 
morto — ».@Chinatosi sul suo giaciglio, 








ringraziare; la porto, si chiuse dietro 
di lui sotto la mano del custode e le om- 
bre si dileguarono per sempre. 
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Una scala di pietra conduceva al piano|zione del corpo nel sepolero. © 


dovette rivolgersi în là con ischifo. — 
{x Si son morto : soggiunse, e questi su- 
cidi animaletti sono la prima trasforma, 


vola 6 un saccone di paglia. Mentre 
il custode, prima di lasciarlo, faceva una 
ispezione di quegli oggetti e 
delle quattro mura, una subita fantasia 
niero, ed 








‘assicura ormiài rivelati in ‘modo indubbio e 
consistere nella negazione'di Div, della patria 
‘e della nazione edi ogni proprietà individuale. 
Il Mazzini, dopo aver fatto wn ritratto tnt- 
l'altro che attraente del direttore del Consi- 
lio gencralo della Società, ch'egli. dico non 
‘avere forti credenzo religiose o filosofiche, © 
con più elementi d'ira che di amore nel cuore, 
esorta gli operai italiani a non affigliarsi a 
quella: Società. 





5 NIZZA! 
Ci viene comunicata la seguente lettera par- 
ticolare da un distinto cittadino nizzardo; e 
ban volentieri la pubblichiamo come quella che 
ci fa noti. dolori eli fermi propositi di quella 
Ostra carissima sorella per tanti secoli stata 
a noi congiunta o la quale sente. sempre di 
ere cuore © sangue italian 


Nizza, 12 luglio. 
in che condizioni vi- 

















Caro amico, se sape 
viamo qui in Nizza, noi separatisti, sempre at- 
torniati da spie ! Povera Nizza! Come capro 
espiatorio dell'unità italiana do undici anni 
geme nelle braccia di quel popolo arrogante il 
quale sulle labbra non ha che parole d'uma- 
nità, di libertà o di fratellanza, ma che nei 
fatti non agisce che inmmanamente, dispot 
(camente © schiavamente. E chi dei. snoi figli 
non ispererebbe la fine dei suoi dolori sapendo 
che c'è un Dio la eni giustizia è impossibile 
chie lasci più a lungo cho il debole sia calpe- 
stato dal forte? Sì siam deboli, ma non dî cuore 
nè di spirito, ed abdastanza l'an provato le 
0 elezioni, nelle quali ad onta 
manovre vergegnose, di tutti gli intrighi e dî 
tutto il provenzalume datoci addosso, accom- 
pagnato da certe teste di zucca (congourda) 
della nostra città, non lianno i nostri nemici 
potuto cantare quell solenne Te Deum di vit- 
toria che speravano cantare, anzi sono vergo- 
gnosi di non aver potuto avere dalla nostra 
popolazione la minima parte dei voti che e: 


attendevano; eppure liano speso per ciò I° 
sorbitante sonnna di 500,000 franchi ! 

Non voglio entrare nei lunghi dettagli 
delle innumerevoli scelleraggini commesse a 
‘nostro danno da dieci anni d’Impero, nò rac- 
‘coutaro gli atti nefondi commessi in questi 
‘dieci mesi dlacché siamo in balia degli ammi- 
‘nistratori di quella forma di ‘governo che ad 
onta del buon senso chiamano repubblica. Sa- 
rebbe troppo dolorosa per me tal narrazione ! 

Parlerò solo del processo criminalo che verrà 
‘dibattuto nelle prossime Assisie a Aix, dove 
una ventina di poveri Nizzardi , persono ri- 
‘spettabilissime ed inoffensive, vittime della 
‘vendetta deî due famigerati campioni france: 
vengono accusati di perturbazione alla tra 
‘quillità pubblica da Dufraîsse , prefetto di 
quella repubblica, che vuol praticare l'inverso 
di quel che sta scritto in sn In sua fronte 
liberté, égalite, fraternité, © dal presidente 
della Commissione municipale nominato arbi- 
trariamente dal enddetto prefetto, mentre que» 
ati due ultimi possono aceusarsi i soli provo- 
catori dei tre giorni di tumulto in Nizza. 

‘Ah non bastano a quei due miserabili le 
fucilate nelle strade, gli arresti in massa, le 
perquisizioni, gli esigli, le carcerazioni sof- 
ferte: ci voleva un processo, e per essere 
curi di avere una condamma, non si è gii 
fatto giudicare qui nella nostra città, ma în 
un'altra e sta pur certo che il giurì. sarà 
composto în modo da non dare un verdetto 
diverso da quello che si desidera, 

È giunto fra noi il nuovo prefetto il mar- 
chese de Villeneuve Bargemont, maudato ap- 
posta colla sferza în mano per reprimere 


comme il faut le nostre aspirazioni: significa. 
tive manifestate nelle ultime elezioni. 


Questo signore è venuto fra noi coi pieni 
Poteri del suo Governo, cioè, con tutta quella 
bella roba che si chiama stato d'assedio, in- 
carcerazioni e fucilazioni sommarie in caso. 
di bisogno; infine niente manca per rendere 
la nostra città più infelice ancora che nom fa: 
sotto le barbare amministrazioni dei Baragnon 








































































Cinque passi per quattro è mezzo, cin 
‘que passi per quattro e mezzo, cinque 
passi per quattro e mezzoî Egli passeg=i 
giava per la cella misurandola, © il rag 
gito della città veniva sino a lui come il 
rombo di tamburi coperti, unito ad una 
(selvaggia onda di voci, che pareva gri- 
dargli all'oreechio: « Fece scarpe! fece 
scarpe!! fece scarpe!» Egli prese di nuovo 
a misurare la stanza per distogliersi da 
questa dolorosa ossessione. 
Fra gli spettri che si dileguarono 
‘quando l’useio si chiuse, v'era nel ‘vano 
‘d'una finestra und signora vestita a 
lutto, chino il capo, un lieve raggio 
‘sulle chiome d'oro e rassomigliava 
Cavalchiamo presto, per l'amor di Dio, 
attraverso î villaggi illuminati col po- 
polo desto!... Egli fece senrpe, fece scar- 
‘pe, fece scarpe!... Cinque passò per quat- 
tro e mezzo!. 
Agitando seco stesso simili brandelli 
di frasi © d'idee il prigioniero passeggiava 
più e più rapidamente, numerando con 
rabbia î passi suoî, e il raggito della 
città cambiò — rombava bensì ancora 
cone rullo di tamburi coperti, ma v'era 
‘pure il suono di voci amato nell'onda 
(che saliva sino a lu 
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sui principii muovi; il po-| Viabilità n 2,500,000 
cioò della repubblica francese, credo abbia |sedja pontificia. aci revenanti? tero temporale invece, per non aver. voluto | Hotel de Ville e Manicip di cir 
mandato qui quel fumoso marchese accioolé |. Naturalmente più che vecchio il Pon- — -_ |faro ateun adito alle iaee moderno, è cadoto | ontario » 36,000,000 
fe e o a e ie a doc E Edo. 
rono per ben quattro volte È eni quattro a- Dn PRE VeGire: aL nata | iso inglesi e tur . mi n 1000, 
ich ell'aneio di Niesa contceno. collo vita di Bio. XX, a disptto di D8- |" psc è eluto gl mo po: gl n DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. [res _7/000,000 
loro la vil plebe provenzalo. Staremo a ve-|reSchi © non lievi malanni che lo aflie-| code Hussein pasciù. Tn Siria si manifesta del: onere] [Riparazioni di editizi pubblici» 1000000 
{YO cero se ci riesoirà. Il primo atto di qull’esi-|EONO, vion detta dai elericali un. mira-| agitazione, 2 .|Patkzzi e monumenti incendiati » 114,000,000 
Salo prefetto è stata la revoca del n.atri de [00lo, sanno pure che quei malanni mole E Versailles, 17 luglio... | Riparazioni del palazzi e elmo» & 
È più amati cittadini signori Borriglion e Milon|simi sono tali che da un momento all’al- | La nave Oncida giunse il 14 a Lisbona cim|  4s90"Blea. — Discussione sulla legge| numenti n 1,000,000 
dalia corica d'aggiunti alsindac); la lor cel; a |tro può rimanerne. spenta quella vità [notizio di Rio Janeiro, in data 22 ginguo, Un| dei Consigli generali. Spese di guerra n 260,000,000 
è che scuo troppo italianissimi, E dire che|cotanto preziosa. Si pensa adunque al da | incendio distrusse l'arsenale. Le perdite scuo| Sono approvati articoli al. 36 [Case abbruciate »_78,000,000, 
sono i francesi cho vogliono fondare la reput=|firsi quando questo fatal caso avvenisse. |calcolate a 7 milioni 500,000 frarichi. al di. Caso danneggiste ————» 34,000,000 
blica universale! Se vano di questo passo . Avrete già visto pubblicato che dal _ L'articolo 36 stabilisce che lo scirgli-| Villaggi nei dintorni di Parigi » 70,000,000 
discaccietanmo, presto la repubblica da ct58|ppa medesimo si sono fatto firmare certe NOTIZIE COMPENDIATE. mento dei Consigli devo farsi soltanto per | Ferreri ; SO) 
tr A-X disposizioni che pel futuro Conclave sem:|_ L'Unione parigina, che tanta parto rappre-|legge; il capo del' potere esecutivo potrà | C°!mercio ei affari 1, 200,000,000 
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© via di seguito. Il Govarno della reputri 














Un conflitto abbastanza serio è scoppiato di 
questi giorni fra il console goncralo di Fron- 
in Alessandria, ed il Governs egiziano, a pro: 
posito d'un giornale redatto da un francese, 
è che il Governo egiziano lia soppresso con 
mezzi violenti e contrari alle eapitolazioni. 11 
conscle generalo francese aveva domandato 
unn riparazione immeliata, che gli fu ricue] 
nata con alterigia. 

Il Govero del Kedive ha proposto di sit 
tomettere la quistione all’arbitrato di tre con- 
soli europei în Alessandria, Il: console fran- 
cese non solo. respinse questo. propcsta, ma 
diresse ai francesi. residesti in Egitto nun 
specie di proclama con cni li esortava al op- 
porsi, ed al bisogno anche colle armi, ad ogni 
atto d’antorità della polizia o del’ Governo 
egiziano. 

"Nubar-Pascià ha suttopcsto questo proclama 
al corpo consolare, e quest’ultimo, (opo d'es- 
sersi riunito in conferenza, sulla proposta del 
suo decano il console generale d'Austria di 
chiarò infondato ed assolutamente. illegale il 
contegno del cunsolo francese. 

















pel caso sì verificasse Ia vacanza della 














plificano di molto ed accorciano © facil 
tano le operazioni dell'elezione: ora sì 
pensa e sein Vaticano medesimo e smbito 
dovesse il Conclave radunarsi, oppure st 
fuori di lì, fuori di Roma, invocando 
‘anche la protezione di qualche estera po- 
tenza. 

« Eleggero in Roma il nuovo Pontefive, 
pare agl'irreconciliabili sarebbe dare uno 
smentita alla pretesa schiavitù della Corte 
Pontificia; sarebbe creare un precedente 
dannoso alle future rivendicazioni che si 
sperano di fare. Oltre ciò il Conclave in 
Roma, dicono, non può avere altra sede 
che il Quirinale: e questo palazzo è ow 
‘eupato. dall’iusurpatore. 

« Quanto alla scelta che si farebbe, 
alenni seguitano a parlare del cardinale 
Bonaparte; ma io credo che non abbia 
più la menoma probabilità, e Pio IX stesso 
dicesi che col suo modo solito di motteg- 
giare ne derida lo sporanze; parlasi altresi 
del cardinale Panebianco , che. avrebbe 





‘morto; 0 che la nuova repubblica ba paura (dizione, ma ripos 











sentò nello ultime elezioni politiche, offre ora [ordinare lo scioglimento di un Consiglio 














un concorso analogo, per le elezioni municipali, |jn date circostanze. 


ai comitati dei quartiri, parecchi dei. quali 
giù i sono costituiti. Già sî parla dî alone 

deture del partito avanzato: quello del 
. Clemenceau, antico maire del 18° circo» 




















Il ministro del commercio presenta nn 
progetto autorizzante le navi estere ad 
‘esercitare il cabotaggio snlle coste fran- 














Tutale LL. £67,000,000 
Grandi inverni e grandi estati. 
'— Un meteorologista, il signor Rencu, ha 
presentato all'Accademia delle scienze una 
nota sugli inverni quarantenari, Egli crede 








dario (Glontiartre), quella del sig, Framole|C&*! 0! 20 luglio fino al 81 ottobre, |che i groudi inverni si riproducono periodica» 
Favro, antico maire del 17° (Batignolles) ed [034° supplire all'insuicienza dello fer= [mente ed appoggia ia sua teoria sovra. fatti. 


altre, Il sig. Iuussmanu si porterebbe nel|rovie. 
quartiero della Porte. Dauphine, ov'è proprie 
tario d'una villeggiatura, Si prevede però che 
le astensioni saranno aseai numerose per Ja 
stanchezza degli elettor 

II clero francese non si perdo punto d'animo 
l'arcivescovo di Tours (che il telegrafo ci au 
nunzia essere stato nominato arcivescovo di 
Parigi în luogo del defunto mons, Darboy), 
l'arcivescovo di Sens, i vescovi di Versailles, 





Dopo una 


L'urgenza è dichiarata, 


Londra, 16 luglio. 








iseussione di tre giorni n 
Lordi respinsero alla seconda lettura i) [ll 1828 e del 186%, Vi può essere una lati 
bill sulla riorganizzazione dell'esercito 
(con 155 voti contro 130. 





igi, 17 luglio, 
In una riunione dei nuovi deputati te-|siaimo contare sovra un'estate realmente calda, 
di Carcassonne © di Pamiers. mandano petic|®Uta sabato sera a Versailles Naquet so. |fra due o tre anuî, sia nel 1874 0 nel 1675. 





Egli pretende pure che lo grandi estati si 
riproducono periodicamente. È cosi che egli 
riayvicina le grondi estati del 1816 e del 
1856, del 1820, del 1860, del 1699, del 1569, 





tuline di quattro a cinque anni, ma l'estate 
la fricompare sempre dopo quarant'anni. 

sì ancora nel 1798 e nel 1884. 

Se Ja legge è assolutamente vera, noi pos- 








zioni all'Assemblea ia. favore del potere tem-|stenne che le elezioni del 2 luglio signi-| 0 l'Indépendance Belge, © noi domandiamo: 


porale. 
Questi umovi tentativi rea: 





del Papa al cardinale vicario, che i giorn 
francesi propendono a credere apocrifa as 





lat. quo, @ che|g7 cinese del 15 annunzio che 18 ng 
l’Assemblea deve continuare la sua opera|conte i signori Emilio Ober e Corrai 





ficano lo scioglimento dell’ Assemblea. |® ‘l&st@ che ci pare caldissima? 


mari coincidono | Wolowski rispose che significavano invece | 
precisamente colla pubblicazione della lettera |il mantenimento dello 


Alpinisti coraggiosi. —_La Gazretta 
cor 
in 
compagnia delle guide Pietro Rubi da Grin- 








fino alla cessazione dell'occupazione pru 





meglio della supposta lettera attribuita al sig. 





delwald e è Francesco Odi da endersteg , 
Siana. Allora soltanto dovrà far posto |partendo da quest'ultimo paese, salirono im 


alla Costituente. cima alla non mai superata. vetta del Freun- 
La maggioranza della riunione sembrò|denhom, che nella vallata di. Oeschinen, fra 


Ecco la versi 
rigi sulla catastrofe di Vincennes : 
« Quest'oggi venerdì, una formit 





no. del Journal officiel di Pa- MEELRESIO Race ue se to Fhiers, tanto riconoscono deplorabili ed infe-| 
Quello chie. potete ritenere per certo lic; 1e maligns espressioni’ di quell‘docnmento| 
bile esplo-|si è che, qualunque sia nominato , non] pontificio. 

















sione ha avuto Inogo nelle tettoîe d'artiglie- 
rin, situate al poligono di Vincennes e che) 
serve di deposito alle cartucce el ai proiettili 
d'ogni genere, tettoie destinate ad essere de- 
molite, Questi proiettili , collocati per. cate- 
gorie în varie sale, separate fra loro , hanno 
subito delle esplosioni successive , che hanno 
fortuntamente permesso agli operai occupati 
in diversi locali di mettersi al coperto. 

« Tuttavia si deve deplorare la morte di 
un artigliere © sei altri farono feriti, due dei 
quali gravemente, Il Inogotenente d'artiglie- 
ria di servizio è stato rovesciato dalla commo-| 
zione senza esser ferito. 

« L'esplosione ha cagionato guasti numerosi 
alle fnestro del forte di Vincennes e delle 
abitazioni vicine, ma non è stata segnalata 
nessuna vittime sinora fra la popolazio 

«I maires delle comuni vicino e dei cit- 
dari di Parigi, i commissari di polizia hanno 
mostrato la più grande premura di recarsi sul 
teatro del sinistro, ed i pompieri, accorsi 
nello stesso tempo, hanno fatto îl loro dovere 
malgrado le esplosioni numerose © successive. 

« Secondo le informazioni raccolte, 11 fuoco 
ha preso per la negligenza degli artifcieri| 
incaricati di vuotare lo cartuecie da un reci- 
pionte all’altro. La malevolenza è affatto 

















sarà sicuramente un amico della conci- 
liazione coll'Italia. » 

Ci viene assienzato che l'on. Lanza ba sot- 
toposto alla firma di S. MI. il decreto che no- 
mina il comm. Giuseppe Gadda a prefetto di 
Roma. (Tempo di Roma). 

Il comm. Vigliani, vice-presidente del Se- 
nato, è stato interpellato dal Governo se possa 
accettare la prefettura di Napoli. 

Il marchese Rodolfo d'Afitto, attuale pre: 
feto di quella città, sarebbe compensato colli 
nomina di ministro della Real Casa, Dismo 
però questa, notizia con le necessarie riserve, 
da). d 

Nella Nacion di Madrid si legge 

$. ML. il re Amedeo mentro stava inangu: 
rando il museo archeologico, gli fa data no: 
tizia che un incendio s'era sviluppato in un 
‘quartiero della città, abitato da povera gente, 
e cho alcune case orano distrutte, 

8. OIL si recò tosto sul luogo esaminando 
con grande interesse i disastri del fuoco e 
‘distribuento grosse somme del suo peculi| 
privato ai danneggiati. 

Sparsasi nel quartiere la notizia. di questo 








Intanto le interpiIIarze dei signori do Cor-|favorovole alle idee di Wolowski. 
Costantinopoli, 17 luglio. 


celles e de Belcastel a proposito delle. peti- 
zioni episcopali, che dovevano aver luogo sa- 
dato în seno dell'Assemblea, furono dapprima | Lo 
aggiomnate, © poscia, vedendo quanto la mag- 
gioranza della Camera se. decia 
mente sfavorevole a simili inconsulti, 


furono definitivamente abbandonate dai Joro| 
autori. 





Il Governo tedesco ha testè fatto un primo|la legge sul bilancio, che quindi venne] 
passo per la riorganizzazione amministrativa |approvata. Le spese comnni delle due 


Rustem Bey è arrivato. 


stato di salute del 


mantissimo. 
Vienna, 18 lugli 

Ta Delegazione austriaca si pose d'a en 
cordo colla Delegazione ungherese ciror|n dormire nell'aperta campagna; ma fortuna- 


Visîr è allar 











il; Bltmisa]p ed il Doldenhorn, si eleva ad 
un'altezza di 9868 metri. 


Terremoto. — Ci scrivono da. Spoleto, 
‘| 16 Luglio: 

Da parecchi giorni qui si sentono frequenti 
e non lievi scosse di terremoto. Nel vicino 
paese di Cascia gli abitanti, impauriti, vanno 


tamente sinora nessuna diegrazia è accaduta. 
Congresso preistorico. — Come già 


dello provincie recentemente conquistate. Un|metà dell'Impero pel 1872 ascendono a|romvmziammo il Congresso internazionale prei- 
urdine del governatore. generale dell'Alsnzia |93,43,000 fiorini. 





© Lorena fissa per. il 29 e 80 Inglio le ele-| 
zioni per completare î Consigli municipali. A 
tale propostto, con iusistenza si parla di mx-| 
novre attivissime per provocare un'astensione 


Parigi 





18 luglio. 


L'incidente del console francese in E- 
gitto col Governo egiziano, che fu molto | gresso e che riguardano l'età della pietra, le 


storico si riunirà in Bologna, il primo ottobre 
RA 

Il Comitato ha già preparato i quesiti, che 
‘debbono essere sottoposti allo stulio del Cone 


‘generale, come protesta contro l'annessione, |e3®£*!tt0 dai giornali, trovasi in via di [caverne lungo i lidi del Mediterraneo, le abi- 
È però molto dabbio che questo progetto possa | *©comodamento. La voce 





riuscire, spe 

Alsazia, ove le popolazioni si mostrano assai 

meno malcontente di quelle delle città per la 
1 all'Alemagna, 

Monaco che i professori di quel 





nominare ji dottore Doellinger rettor. magi 
fico nello ‘prossime elezioni. 








Imento nei Comuni rurali della | del console è inesatta. 


del richiamo |tizionî lacustri, lo torbiere, la cronologia della 





CRONACA NERA. 

Uno dei garzoni della trattoria dello. Cam- 
pana, da soli tre giorni al servizio di quel|munica: 
l'univeraità hanno manifestato l'intenzione di|proprietario, è ieri fuggito esportando uu a-|oltre il giorno 80 del p. v. agosto. Ed avverte 


prima sostitnzione del bronzo al ferro, la cra- 

‘niologia rispetto alle diverse razze che hanno 
popolato le diverse parti dell'Italia, ecc, 

Esso poi invita coloro che volessero fare co- 

i al Congresso, di mon ritardarle 








asciugamano ed un orologio d'argento senza|che si può appartenere al Congresso pagando 
dare notizie di sè, 


la quota di dodi 





lire italiane, pari a. dieci 


Lo cear Alessandro, accompagiiato dal priu- 


— Dobbiamo fare una rettifica. riguardo al|scellini od a quattro risdalleri, 


estranea a quasto deplroralo accilente, [fatto Alantropico, na’ immensa. quiatità di cino erelitario © dî granduchi Wiadiniro ed [furto commesso la sera del 18 nell'albergo di| Le comunicazioni. o le sottaerizioni debbono 

« Tutto lo prcuuzioni sono. adottato per| gente del popolo si fl attorno al Re, as | Alcrandovit, si recheramo quanto prima a | ere da noi marato nella cronaca dl ivclgeri, od è Batgna al sg. prot. Cappa 
vitare nuove disgrazie. » clamaidolo entisiasticamente è accompagna: | Visitare il Caucaso. PIT II AIglien rubato cali compie, cueazifi Db (eseretazio del citato enza (aller 
G "tok la vi 1 Pali Si stanno facendo grandi preparativi a 'Pi-|un solo di L. 50, ma diversi di altro taglio, |sole d'Italia a Pietroborgo , al conte Pram- 
(ener e olo ee tate la) IR Ro al Pala: fiîs, ove assicurasi che l'imperatoro debba a- [dicni la stessa padrona non sa precisare il|pero, segretario della legazione italiana a Co- 




























CORRIERE DEL MATTINO] vi asvoccio as ione di 17 ren ce 


Ci sorivono : 





Roma, 17 luglio. 

« Quantunque la verità sia che assai 
buona relativamente può dirsi la salute 
del Papa; puro mi si dà per sicuro. che 
nel collegio cardinalizio e nel piccolo 
mondo dol Vaticano c'è un gran lavorio, 


colà furono arrestate molte persone accusate 
‘di voler formare un Comitato internazionale. 

La gramigna serpeggia qua e là, o meglio 
fuoco cova sutto le ceneri e si sparge. Sil 
vegli, si badi, se non si vuole che un giorno! 
scoppii tremendo l'incendio. 

Il Governo francese domanda. l'espulsione 
‘del caduto imperatore della Svizzera. 











un gran prepararsi, un grande intrigare 
















































Gli lascino în pace finir di morire quell 
































vere nn abboccamento collo Scià di Pei 

Il Monitore dell'impero russo, nell'ultima 
‘sun rassegna politica, rammentando la data 
‘del 16 giugno, giorno del Giubileo di Pio IX 
e dell'ingresso delle truppe a Berlino, dice: 
« Le due potenze cho occupavano nell'età di 
‘mezzo jl primo posto, il Papa e l'Imperatore 
‘di Germi 














[pero tedesco è ristabilito secondo l'antica tra-|spese 










































, riempiono pure la pagina princi-| Part 
ato ‘della storia del giorno; ma in condizioni 1isce colle cifre. seguenti il bil 
[che presentano il più grande contrasto. L'Im-|che Ia Comune è costata a Pari 








valore. 
— Gli arrest 





furono 19 fra cui 5 donne. 
—_—_—————_____É_zàÉ&+XÈ il seguente : 


FATTI DIVERSI 





della Connine 











— Il giornale 1'Zltvatrai 













000,000 


Penaghen, 0 al vice-console d'Italia a Vienna. 
Il programma del Congresso internazionale 


Bomenica, 1 ottobre , solennità d'apertura 
| lunedì 2, mercoledì 46 venerdì 6, seduta 
discussioni — martadì 8, giovedì 5 e sabato 


Quanto è costata la Comune di|7, escursioni a Modena, a Marzabotto ed a Ra- 
n stabi-| venna — domenica 8, solennità di chiusura, 
cio di quello 





Commo GroseePE gerente 
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vito perio gli interessi 
a voler comparire nel. giorno. ed 
Quit [ora indicati nol locale ‘di quest 
francia | (ribumalecivile e correzionale avanti 
















































‘meno di 'addoseersi i debiti che pero per letteratwa italiana, di lingua e| Torino, 17 luglio 1871. RAtoni della [1 prelato signor giudice delegato: 
‘potrebbe incontrare in ogni luogo e dei principali avvenimenti in Europa letteratura francese | di compu: [202% Carlo Gallurati; (ot Milva. CR si 
(estempo. suo v tistera, ec. aa Rel Ar (cin al ernia 
TE IA TEA. 'Prezio I & mensuali per ogni|?î11 NEL FALLIMENTO — — [Giorni alterno Gute Sand tri [601 del codice commercia 
Incanto di Mobili —_ ‘corso, con graduata riduzione per |di Felice Fino, già esercente la| Gallo Iusiolomeo, trattoria Aquila REATI 
incanto di EtoDIN |questo volume comprende l'epoca dal 4° gennaio 4874 [238 © più corsi fattoria qll regna della| Sena Pera < Caselezio, 10] er: cancelittre 
ia Santa Teresa, N. 14, p. 9° i ferma in Torino, cia. d'An-|G.nrope — Sura Carl, tritria 
n n VENDITA VOLONTARIA — | gennes, 1 cune Della Rocca (toria ei Gal Cardia e || SCIOGLIMENTO DI SOOIETA 
Giovedi 20 © giorni successivi guito ad altro volumetto comprendente |gistadiliin territorio di Saluzzo.|S "Svisano li cr 0, albergo del Moro — Guia | Cum privata srittura 20 giugno 





Giucomo, trattoria Pesto Savoni 


sì venderà una quantità di mobili |il periodo dall'apertura della guerra al 34 dicembre 4870 Accino. Giovani 


ad uso famiglie , cioé: letti in 
legno, ferro, co-usoles, un piano- 










Sa 1 15 succo 
depositi presso 
di commercio. In To 





























ti Geo Ueiaetro ct Dic cAgua 

Pt OCA I Forio i RIEUP evi e LA SI ore Te E a Gori dere te I 

Fio ep ci a OP toto el-aa cit 0 QRL gi ape Si ego fo incita 
forio pertica SEgelai in TUO | Genova — REYCEND frili © MAGG. 9 Cl eeguico contatto |cotimetzio i tino, anita disco Alberta  Painecio Tre Go: |stesto ln 

Sign e alal ma fel MAGG Fre pesare edi AA e A ei i i 

ont Dereszo!I PT pino ba ty di comparire quindi peso, aio prilio Potro Te: (ecco respunenbile, e Pruco Mic 

Oggero Spirito [dle ore 2 pomeri lla presenza del Giudice defegnto | Guglielo.Ealterto del Gallo o | cito ascom 


n ie REGISTRO SINOTTICO Me fe Fi gia io di 


Sottoseritto, ‘in casa Bui liosto prossimo, alle ore 2 po-|yi 









































0. San |bisocteric in dorino esta 































I INOTTI i lsvaglia Giovani Batti |4 migrio tropo] Sor 
ad uso dei proprietari di case, ROIO IaCaio II cirie: | luna Ab Pc eso li [2 io mete el auto id 
Vil gitare Prezzo Cent. 60 eaduno. Saluzzo, 22 luglio 1871. Ce Giovuini pesto ram egg TO 10 MEBGTI. i ot 
0. | Presso @. CIUMINO, ai padiglione in piazza Carignano, |2:4 —Not. Gius Ant, Gullino Av. Massarola vice-cano, | Fagiano — Cottino Giovani MaittÌ Tomo Mc 





‘vanni Jatti=l ‘Torino, Tip, ©. Fas 
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